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Intervista a Coda Nunziante nella sua villa quattrocentesca 

«Un caso atipico»: il nuovo presidente 
del Monte giudica così la sua nomina 

E' il primo a ricoprire la carica senza la tessera della Democrazia cristiana in tasca -1 retrosce­
na che hanno portato alla scelta del suo nome - I programmi della gestione dell'istituto di credito 

CASTELNUOVO BERAR 
DENGA — Il professor Gio­
vanni Coda Nunziante il 
giorno dopo la sua improv­
visa e clamorosa nomina a 
presidente del Monte dei Pa­
schi è nella sua villa-castel­
lo, in mezzo al Chianti , a 
circa 20 chilometri da Siena. 
H a già smalt i to le emozioni 
più immediate. Sta riceven­
do i rallegramenti pratica­
mente da tu t ta la città. La 
notizia della nomina l 'ha ap­
presa a Roma. « Andreat ta 
mi ha telefonato la sera pri­
ma avvertendomi della im­
provvisa convocazione del co­
mi ta to interministeriale pel­
li credito — ci dice all'inizio 
del colloquio che abbiamo a-
vuto con lui — mi sono re­
cato subito nella capitale e 
lì, pra t icamente poco distan­
t e da dove si riuniva l'orga­
nismo ministeriale, ho at te­
so la notizia che è arr ivata 
a t to rno alle 13 ». 

Il nome del neo presiden­
t e è venuto fuori all'improv­
viso. negli ultimi mesi del­
l 'anno. Chiediamo a Coda 
Nunziante come ha seguito 
l ' intera vicenda. « I! fatto 
s t rano, in questo mondo, è 
che mi sono venuti a cerca­
re . Non stavo pensando af­
fat to a questa possibilità: è, 
ripeto, un caso atipico. La vi­
cenda l'ho seguita indiretta­
mente , a t t raverso le telefo­
na t e degli amici o i resocon­
ti dei giornali. Solo in que­

sti ultimi giorni mi sono re­
cato più spesso a Roma. Nei 
mesi scorsi ho cont inuato a 
dedicare il mio tempo all'uni­
versità e alla campagna ». Il 

] professore si dedica alla col­
tivazione dei cereali e del 
vino. 

Negli ultimi giorni sem­
brava che altri esponenti di 
diverse correnti democristia­
ne - da Balocchi a Bozzini 

- riuscissero ad avere la 
meglio. A sbloccare la situa­
zione, a capovolgerla a fa-
vere di Coda Nunziante è 
s ta to S tammat i? Chiediamo. 
Dopo inutili tentativi di drib­
blare la domanda Coda Nun­
ziante r isponde: «Ol t re a 
S tammat i è s ta to il mini­
stro Marconi a prendere una 
precisa posizione nella ormai 
famosa sospensione del co­
mita to interministeriale del 
credito del 28 dicembre. Con 
Marconi ho lavorato molto 
per la stesura del piano ali­
mentare e per i provvedi­
menti di nolitica agraria del­
la CEE. E' qui che ho cono­
sciuto anche diversi econo­
misti ed esoerti di problemi 
della agricoltura del Par t i to 
Comunista I tal iano ». La no­
mina è avvenuta mentre Fan-
fani era in Israele, nel Sinai? 
Insist iamo. « Ritengo che 
tu t to sommato — replica il 
professore — Fanfani si sia 
tenuto abbastanza fuori: se 
si fosse impegnato a fondo 
forse... ». 

Questi intrecci, queste di­
spute sembrano ormai già 
lontane. 

C'è un nuovo presidente 
dell ' istituto che ha con sé 
perlomeno una originalità 
r ispet to al passa to : non ha 
in tasca una tessera della 
DC. « Corrisponde a verità 
— commenta a questo prò 
posito Coda Nunziante — sia 
io che De Cecco, l 'altro elet­
to nella deputazione, non 
siamo iscritti a parti t i poli­
tici. Questo non vuol dire 
però che le scelte che sono 
r.tate compiute non sono po­
litiche. Non avere la tessera 
in tasca può essere un han­
dicap in quanto non si ha 
mai un part i to alle spalle 
pronto a proteggerti, ma può 
risultare, alla lunga, anche 
un fatto positivo». A questo 
punto, dopo la iniziale diffi­
denza. il nuovo presidente 
del Monte si scioglie: inizia 
a parlare della banca, dei 
problemi che si troverà im­
media tamente ad affrontare: 
« La nuova deputazione ara 
minis tratr iee è a un livello 
di preparazione tecnica in­
dubbiamente superiore al pas­
sato. Credo e mi ausuro che 
si riesca a lavorare bene, 
con una uni tà di intenti ». 

Chiediamo a Coda Nunzian­
te cosa ne pensa dell'accor­
do interparti t ico siglato a lu­
glio per la nomina dei ran-
prc-^ntanti d^gli enti locali 

«L'accordo è buono, specie 

nei contenuti e nelle indica 
zioni della gestione della ban­
ca. Spero di riuscire ad ap­
plicarlo con l'aiuto di tut t i 
quanti . All'interno di questa 
questione vi è poi il problema 
degli organigrammi: anche 
qui spero che si riesca, an­
che se sarà una questione 
spinosa, a trovare un'intesa 
con tu t te le forze democrati­
che di Siena ». 

Ben disposto il nuovo pre­
sidente si mostra anche per 
quanto riguarda i rapporti 
con gli enti locali. Dice a 
questo proposito: « Lei sa qua­
le sia la originalità del Mon­
te dei Paschi e sa anche cosa 
significhi lo s ta tu to per que­
sto importante istituto di di­
ri t to pubblico. 

Coda Nunziante affronta 
anche un altro argomento 
scottante, un argomento che 
è stato utilizzato molte volte 
da esponenti democristiani lo­
cali contro una sua eventua­
le nomina: la questione del­
la « senesità » del Monte dei 
Paschi. « Io sono d'accordo 
nel fare del tu t to per preser­
vare questa senesità. Ma bi­
sogna intendersi: il carat tere 
senese del Monte non può es­
sere affatto intese e gestito 
in maniera provindalistica. 

Così facendo si affossa pro­
prio la specificità senese del­
l 'istituto ». 

Ci facciamo indicare dal 
nuovo presidente anche quali 
saranno le scelte prioritarie 

che l 'istituto di credito adot­
terà : « Innanzi tu t to quello 
che serve a rilanciare tu t ta la 
regione ». 

À questo punto la discus­
sione si sposta di nuovo sul 
problema delle nomine, sulla 
polemica aspra che è s ta ta e 
che è tu t tora , in corso, sul 
problema della lottizzazione. 

Chiediamo a Coda Nunzian­
te un parere sulla legge vara­
ta dal Parlamento. 

« Può essere un passo in 
avanti rispetto al passato. 
Avere pareri a priori del Par­
lamento è un deterrente con 
tro un certo tipo di manovre 
che sono s ta te gran par te del 
nostro passato. Rimane però 
risolto il rapporto tra forze 
politiche e potere: la proce­
dura a t tua le infatti non rie 
sce a risolvere completamente 
il problema della lottizza­
zione. 

C*è da tenere presente co 
munque in tu t ta questa di­
scussione che il Monte dei 
Paschi è un caso atipico ». 

Sembra proprio che la no­
mina di Coda Nunziante a 
presidente bloccherà il pas­
saggio di Cresti alla Banca 
Nazionale del Lavoro. Quindi 
fra i due serve perlomeno 
un'intesa. Mentre usciamo 
dalla quattrocentesca villa 
Coda Nunziante riceve una 
delle t an te telefonate: è pro­
prio Giovanni Cresti. 

Maurizio Boldrini 

Una «strana» ristrutturazione alla Serredi di Gabbro 

Investito un miliardo, operai senza paga 
I dipendenti non hanno percepito la 13" e lo stipendio di dicembre, hanno avuto al 40 % quello di 
novembre - I lavori di ristrutturazione hanno messo in crisi la struttura finanziaria dell'azienda 

VOLTERRA - Mentre aumentano i problemi dell'azienda 

Calendario di incontri 
per la salina di Stato 

VOLTERRA — Si è tenuto a 
Volterra un incontro fra il 
consiglio di fabbrica della Sa­
l ina di Stato, le organizzazio­
ni sindacali ed i rappresen­
tan t i dei part i t i comunista, 
socialista e democristiano per 
esaminare le prospettive dell" 
azienda, sopra t tu t to in ordi­
n e ai livelli di occupazione. 

E* s ta to rilevato che. nel 
quadro dell'economia nazio­
nale. per quanto r iguarda la 
produzione del sale, lo stabili­
mento di Volterra non ha 
quella funzione che potreb­
be avere per la sua colloca­
zione geografica al centro del 
paese, per la qualità della 
produzione che si ott iene per 
le oggettive possibilità di 
• f ru t tamento dei giacimenti. 

In questi ultimi anni l'a­
zienda non è s t a t a al pas­
so coi tempi e oggi con la 
competitività diventa diffi­
cile. La situazione si farà più 
difficile sopra t tu t to in vista 
dell 'aumento del costo delle 
tariffe elettriche, che già og­
gi rappresentano il 30ró del 
costo di produzione. 

Il prodotto ricavato nella 
ealina di Volterra è un ele­
mento base per l ' industria 
chimica di trasformazione e 
soggetto a forti speculazioni 

at t raverso manovre di acca­
parramento. La produzione 
a t tua le di saline di Volter­
ra non è in grado di soddi­
sfare neppure interamente le 
richieste che vengono dalle 
industrie interessate della re­
gione. ed in particolare le 
concerie del comprensorio del 
cuoio. P u r essendo notevol­
mente aumenta t i i consumi. 
gli occupati nella salina oggi 
non raggiungono i livelli del-
1 immediato dopoguerra. 

I partecipanti alla riunio­
ne hanno proposto il poten­
ziamento degli impianti e un 
loro ampliamento per aumen­
tare i livelli di occupazione 
diret ta ed indotta. C'è sta­
ta una iniziativa di una de­
legazione di Saline di Volter­
ra coi par lamentar i della 6. 
commissione della Camera : 
nel mese di gennaio ci sarà 
un incontro fra rappresentai* 
ti del governo, direzione del­
l'azienda e segreterie nazio­
nali delle organizzazioni sin­
dacali del set tore 

Sempre a gennaio consiglio 
di fabbrica e s indacati ter­
r anno una conferenza di pro­
duzione che avrà al centro 
l'obiettivo dello sviluppo 

Ivo Ferrucci 

Il risultato d i una sezione di Pontedera 

50 RECLUTATI AL PCI 
ALLA « G. BERTELLI » 

PONTEDERA — Un ampio successo nella campagna di tes­
seramento e reclutamento al par t i to è s ta to ot tenuto dalia se­
zione e Gall iano Bertelli » del rione di Oltrera a Pontedera. 
Il tesseramento è s ta to condotto a termine al 31 dicembre ed 
è s tn ta por ta ta avant i una valida campagna di reclutamento 
che ha avuto come risultati l'iscrizione al par t i to di 50 nuovi 
compagni. Gli Iscritti alla sezione sono passati da i 290 del 1977 
ai 340 at tual i . , 

Nel rione i comunisti con l 'aiuto deila popolazione hanno 
costruito alcuni anni fa una moderna e razionale casa del pò 
polo che recentemente è s ta ta amplia ta . Qui vengono porta te 
avant i iniziative di cara t te re ricreativo, culturale e sportivo. 

Ntl rione ci sono s t a t e iniziative del centro per la ricerca e 
la sperimentazione tea t ra le e spettacoli di s t r ada e di piazza 
che h a n n o registrato u n a notevo'.e partecipazione. E' importan­
t e ora t r adur re in iniziative politiche i successi ot tenuti dal 
par t i t e nella campagna per il tesseramento e il reclutamento. 
Impegnando nel lavoro ai vari livelli sopra t tu t to i nuovi com­
pagni fra cui sono numerosi i giovani. ,. 

ROSIGNANO — Dopo aver in 
vestito un miliardo per ristrut­
tu ra re la fabbrica, la Serredi 
di Gabbro che produce mate­
riali da costruzione, in par­
ticolare solai brevettati da 
progettare su disegno, non ha 
denari per pagare i salari ai 
propri dipendenti. I lavorato­
ri hanno solo percepito il 40'r 
delle competenze di novem­
bre. saltato la tredicesima: 
per il mese di dicembre, che 
andrà in pagamento il 12 pros­
simo. si nutrono perplessità. 

La ristrutturazione della fab­
brica. voluta anche dai lavo­
ratori . era stata praticata per 
la salvaguardia del posto di 
lavoro ai 157 dipendenti. Du­
rante i lavori, che sono durali 
quattro mesi, il consiglio di 
fabbrica aveva contrattato i i 
cassa integrazione per 35 ope­
rai d i e ricevevano l'intero sa­
lario. Quattro mesi, durante i 
quali l'azienda non Ila potuto 
avere rapporti commerciali. 
sono bastati a metterla in dif­
ficoltà sul piano finanziario. 

Dal punto di vista tecnico-
produttivo la Serredi è una 
azienda sana, marcia ad una 
produzione giornaliera di 2000 
quintali di prodotto con la ca­
pacità di ar r ivare fino ai 3000. 
Le commesse di cui oggi di­
spone ammontano a 850 mi­
lioni * con ottime prospettive. 
in quanto la ristrutturazione 
del processo produttivo ha 
reso l'azienda competitiva al 
massimo nei confronti delle 
altre fornaci, ed ha potuto 
altresì affiancare ai tradizio­
nali prodotti un tipo di pan­
nello speciale ideato dai tec­
nici aziendali per il tampo 
namenlo esterno degli edifici 
civili realizzato con un mo 
derno impianto meccanizzato. 
Ciò dà la possibilità di con 
quistare altre fasce di mer 
cato. 

Xel complesso il processo 
di ristrutturazione ha permes­
so di avere un impianto di 
prima lavorazione con mac­
chine di grassa produzione e 
relativo silos di riposo. Im 
pianti di formatura del prò 
dotto, uno per la produzione 
dì tegole e due per quella dei 
laterizi forati completati da 
impianti di produzione del va­
pore. due moderni essiccatoi 
lunghi oltre cento metri, un 
impianto di impilaggio mecca-
lico automatico, un forno a 

tunnel e 1* impianto sempre 
automatico, per lo scarico del 
prodotto cotto e relativo im-
pacehettamento. 

La situazione che si è ve­
nuta a determinare è tipica 
delle piccole e medie aziende 
conseguente ad una politica 
che non assicura alcun soste­
gno. Infatti il ricorso al cre­
dito è difficoltoso. Le opere 
di ristrutturazione sono state 
compiute con le agevolazioni 
previste per quel tipo di im­
prese con un mutuo concesso 
dalla sezione speciale per il 
credito industriale della Ban­
ca Nazionale del Lavoro, sulla 
base di progetti approvati nel 
1974. Il relativo finanziamento 
è avvenuto alla fine del 1976 
e non per intero: sono stati 
erogati 345 milioni su 400 con­
cessi e a distanza di oltre due 
anni. Al momento di iniziare 
i lavori i costi sono saliti a 
tal punto che il ricorso al cre­
dito bancario si rendeva inevi­
tabile. ora difficilmente resti­
tuibile. 

La ripresa della produzione 
non ha ancora potuto sanare 
l'aspetto finanziario ed a pa­
gare sono stati, come al soli­
to. i lavoratori. Intorno ad 
essi ed alla stessa fabbrica 
si sta costruendo di giorno 
in giorno, la solidarietà dei 
cittadini, degli altri lavoratori. 
degli enti locali della, zona. 

Lunedì, su iniziativa della 
amministrazione comunale di 
Rosignano. si terrà in quella 
città un incontro con i rap­
presentanti della Provincia di 
Livorno, della camera di com­
mercio. degli enti locali, del 
l'Associazione degli industria­
li. della direzione Serredi. ol-
tre alle organizzazioni sinda­
cali dei lavoratori (FI-C. con­
siglio di zona e consiglio di 
fabbrica». Dalla riunione deve 
scaturire l'impegno dei con­
venuti a promuovere iniziative 
che salvino la fabbrica. Sa­
rchile impensabile una sua 
chiusura per i riflessi, non 
solo sull'occupazione della stes 
sa azienda, ma anche sulle 
molteplici piccole e medie im 
prese edili e su quelle di 
trasporto, poiché nel compren­
sorio la Serredi detiene la 
maggioranza delle forniture. 

Il sindacato è intenzionato 
a promuovere un forte movi­
mento nella provincia di Li­
vorno in favore della Serredi. 

anche perchè è doppiamente 
necessario salvare le aziende 
sane, nel momento in cui stia­
mo assistendo allo sperpero 
di miliardi verso imprese sen 
za prospettiva. Le condizioni 
della fabbrica e le prospet­
tive aperte dal piano decen­
nale per l'edilizia, poi. fanno 
ben sperare per il futuro. 

Giovanni Nannini 

Mentre si registrano 

nuovi casi 

Consulto 
a Livorno 

per fermare 
l'epidemia 

del bestiame 
CECINA — A Bibbona un'al­
tra stalla è stata colpita dal­
l'afta epizotica. Al momento 
solo cinque bestie hanno ma­
nifestato segni dell'infezione 
ma un'altra cinquantina r i­
schia di contrarre la malat­
tia. Il virus è sempre identi­
ficato con il tipo « A Sicilia ». 

Si paventa una nuova stra­
ge di bestiame? Il compagno 
Fulceri, sindaco di Bibbona, 
dice che in generale si è con­
trari all'abbattimento poiché 
è stato dimostrato che i fo­
colai di infezione non si de­
bellano con tale metodo. In­
fat t i , dopo i casi di Cecina, 
il virus si è manifestato a 
Sanvincenzo, a parecchi chi­
lometri di distanza, quindi a 
Bibbona. 
interessati. 

Accertato il carattere beni­
gno della infezione era au­
spicabile il rinforzo del cor­
done sanitario intorno alla 
zone colpite e l'isolamento 
del bestiame per un periodo 
di tempo più lungo di quello 
previsto. Nel frattempo de­
legazioni di agricoltori sono 
state ricevute dai sindacati 

In riferimento all'epide­
mia, nella sede dell'ammini­
strazione provinciale, su ini­
ziativa dell'assessore Italia­
no, è prevista per lunedi alle 
10,30 una riunione alla quale 
interverranno i veterinari, le 
associazioni dei coltivatori e 
le autorità regionali. 

Elettroforniture pisane 
Via Provinciale Calcesana, 54-60 

Telefono (050) 879.104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio par­
cheggio. Prima di fare acquisti visitateci 
Assistenza garantita dalle varie fabbriche 

Nel più grande magazzino di Pisa e Provincia per la vendita all'ingrosso 

A PREZZI DI FABBRICA 
di tutto il materiale da impianti : civili ed industriali delle mag­
giori fabbriche italiane ed estere, Elettrodomestici, Radio, TV, Ste­
reo, Lampadari in tutti gli stil i, Lampioni stradali e da giardino 

Rasoio elettrico 
Ferro a secco 
Ferro a vapore 
Filodiffusore CGE 
Condizionatore Emerson 
Congelatore a pozzetto 130 It. 
Congelatore a pozzetto 200 It. 
Bidone aspiratutto 
Battitappeto 
Lucidatrice 
TV 12" ce . e 220 V 
TV 12" ce . e 220V Philips 
TV 12" ce . e 220V 
TV 14" colore C.G.E. 
TV 26" colore 
TV 26" col. Modigliani Philips 
TV 26" colore C.G.E. 
TV 26" colore Radiomarelll 

con telecomando 
TV 26" colore Voxson 
Aspirapolvere 
Lavatrice 
Lavatrice 
Lavatrice 

L. 11.000 
6.900 

10.500 
37.000 

234.000 
138.000 
165.000 
61.000 
46.000 
24.000 
98.000 

120.000 
125.000 
461.000 
350.000 
570.000 
550.000 

605.000 
490.000 

17.700 
118.000 
124.000 
138.000 
i 

Lavastoviglie 8 P 
Lavastoviglie 12 P 
Cucina 4 Gas 
Cucina 4 Gas + elettrica con 

portabombola 
Cucina 4 Gas + 2 elettrica con 

portabombola 
Cucina 4 Gas Inox con porta-
bombola 

Frigo 140 It. 
Frigo 190 It. 
Frigo 225 It. Tek 
Frigo 275 l i t 
Radioline 
Mangiadischi 
Radio OM/FM 
Radìoregistratore OM/FM 
Autoradio mangianastri Philips 
Autoradio mangianastri 

OM/FM Stereo Philips 
Radio Philips 
Phon 
Registratore Philips 
Registratore Sanyo 

135.000 
150.000 
65.000 

98.000 

106.000 

110.000 
94.000 

102.000 
152.000 
152.000 

3.500 
14.000 
18.000 
50.000 
50.000 

130.000 
35.000 
3.500 

40.000 
35.000 

Iu qualsiasi momento troverete prezzi convenienti dì assoluta concorrenza 

IL PRESIDENTE DELLA 
PROVINCIA DI PISTOIA: 

«TERRITORI RISTRETTI 
PER I COMPRENSORI » 

P I S T O I A — Sul problema della 
soppressione delle Province e del­
la costituzione di un ente inter­
medio tra Comune e Regione, il 
presidente della amministrazione 
provinciale di Pistoia Ivo Lucchesi 
ha rilasciato una dichiarazione. 
Lucchesi alferma di essere con­
vinto che le Province vadano su­
perate « non perché costino ( i 
servizi che ora svolgono, infatt i . 
qualche ente dovrà pur assicurarli) 
bensì per la settorialità delle loro 
funzioni e interventi ». 

A suo avviso i l nuovo ente in­
termedio dovrebbe svolgere « com­
piti di coordinamento e di pro­
grammazione » — anche se non 
sono da escludere; pur entro cer­
t i l imit i , compiti amministrativi e 
gestionali — per « favorire il 
lavoro della Regione e dei Co­
muni ». 

Per quanto riguarda la dimen­
sione territoriale del nuovo en­
te , Lucchesi ritiene debba essere 
un'arca vasta per la cui indivi­
duazione non si potrà tener con­
to delle attuali circoscrizioni pro­
vinciali. 

A proposito dei comprensori 
Lucchesi afferma di « avere dub­
bi sulla opportunità della loro co­
stituzione prima che sia definita 
con legge nazionale la questione 
dell 'ente intermedio ». Se si decì­
desse nella nostra regione di an­
dare avanti con la sperimentazio­
ne dei comprensori, prosegue il 
presidente della provincia di Pi­
stoia. occorerà far si che questi 
non contrastino « con alcuni orien­
tamenti già emersi a livello na­
zionale e che non siano costituiti 
in un ambito territoriale ristretto. 
A tale proposito la Regione To­
scana dovrebbe rivedere i propri 
precedenti orientamenti ». 

| ANNIVERSARIO 
In memoria del compagno 

| OTELLO B R O M I 
i nel quar to anniversario della 
; sua morte, la moglie, i figli 
j e 11 nipote Stefano Lo ri-
! cordano. 

... è sempre un piacere risparmiare 

G I R I 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

... dalia camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0 5 6 4 / 5 6 5 0 4 7 

TEATRO COMUNALE « A. MANZONI » 
di PISTOIA 

IN ESCLUSIVA PER LA TOSCANA 
MARTEDÌ* 17 GENNAIO ORE 21 

Eccezionale concerto Jazz 
CON IL 

Quartetto di ARCHIE SHEPP 
Archie Shepp - sax 
Cameron Brown - basso 
Charlie Persip - batteria 
Sigfried Kessler - piano • 

Posto unico L. 3.000 interi 
L. 2.000 ridotti 

Per informazioni telefonare 0573/22607 

Confezioni 
Via Gramsc i , 7 - N A V A C C H I O 
d i f r o n t e Stazione Ferrov iar ia 

ABBIGLIAMENTO UOMO, DONNA, RAGAZZO 

ACQUISTO DIRETTO IN FABBRICA 

GRANDE VENDITA 
DI FINE STAGIONE 

CAPPOTTI DONNA 
IMPERMEABILI DONNA 
GONNE 
TAILLEUR 
CAMICETTE DONNA 
GIACCONI UOMO 
PANTALONI UOMO 
CAPPOTTI RAGAZZI 
PANTALONI JEANS RAGAZZO 
PANTALONI VELLUTO 
PANTALONI DONNA 
CAMICIE UOMO 

da 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

lire 23.900 
19.000 

5.000 
10.000 

4.500 
15.000 

6.900 
10.000 
4.900 
9.000 
3.000 
6.900 

» 
» 
» 

e tanti altri articoli a prezzi... 
FAVOLOSI 

$ 

Il Giglio s.r.l. 
A R R E D A M E N T I 

LABORATORIO - V ia del la Libertà, 24 
Tel. ( 0571) 49455 

ESPOSIZIONE - V ia Piave 8 ( f es t i vo chiuso) 
PONTE A EGOLA (Pisa) 

REGALATEVI QUESTO SALOTTO COMPLETO 
4 PEZZI L. 1.230.000 

L/VESIB3EDIWGGWE WANZE 

IL PIÙ' GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 

DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

N A V A C C H I O (Pisa) - Tel. ( 0 5 0 ) 775.119 

Via Giuntini , 9 (d ie t ro la chiesa) 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI: 

Vasca bianca 22/10 
Serie Sani tar i 5 pz. bianca 
Scaldabagno lt. 80W 220V 
Scaldabagno a metano lt. IO 
Caldaie murali a metano 

con erogazione acqua cal­
da 

Lavello INOX 18 8 di 120 
con sottolavello bianco 

Lavello di 120 in fire clay 
con sottolavello bianco 

Serie specchi pz. 10 in cri­
stallo 10/12 

Moquettes in nylon 
Moquettes boucle 

L. 24.561 + I.V.A. : 
L. 42.543 -f I.V.A. 
L. 29.386 + I.V.A. : 
L. 61.404 -f I.V.A. : 

L. 289.474 -?- I.V.A. 

L. 63.421 -5- I.V.A. 

L. 61.404 -i- I.V.A. 

L. 85.965 -j- I.V.A. 
L. 2.752 ~ I.V.A. 
L. 3.853 -i- I.V.A. 

L. 28.000 
L. 48.500 
L. 33.500 
L. 70.000 

L. 330.000 

L. 78.000 

L. 70.000 

L. 98.000 
L. 3.000 
L. 4500 

tìjNED» 
wmmmm 
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